
n. SUICIDIO PER n. VIDEO BOT 

Tiziana cantone, 
chiesto giudizio 
immediato per l'ex 

O HACHIESTO 1lgiudizioimmedia
to ['ex fidanzato di Tiziana Ca nto

ne, la 31enne di Napoli che si era lolta la 
vita dopo la circo lazione cnline di un suo 
video hard. Sec.ondo la ricostruzione de l 
pm Alessandro Milita, che ieri ha chiesto 
per l'ex fidanzato Sergio Di Palo il giudizio 
immediato, quindi senza l'udienza preli
minare, Tizianae l'ex fidanzato pubblica-

rono diversi filmati pomo su un sito di 
scambisti, da cui successivamente furo
no prelevati e diffusi. Sono quindi con
testati il falso e la simulazione di reato 
(legati alla falsa denunc ia di 5ma rrimen
to del lelefonino fatta da Tiziana nell'a
prile deI2015) ,Iacaiunnia (perla denun
cia spor ta un mese più tardi nei confronti. 
di cinque giovani accusati di avere d if-

fuso i filmati) e l'accesso abusivo a dati 
informatici (per aver chiesto a un perito, 
senza il consensodi Tiziana, di accedere 
al suo doud e di togliere alcune chatda l
le quali s i evinceva che i cinque amici. 
che nel le settimane successive avrebbe 
denunciato, non erano responsabili del
la divulgazione). Ora, sarà il gip a deci
dere. 

BUFAI,E Il sistema di verifica arriverà anche in Italia 

» VIiIGIlDA DUlA SAlA 

Pochi passaggi operati
vi: accedere a Face
book, poi transitare 
nella sezione del cen

tro assistenza e, infine, appro
dare a una delle Faq (le do
mande più frequenti) aggiun
te di recente: "lo che modo le 
notizie vengono contrasse
gnate come contestate su Fa
cebook?". La rispOSIa: "Al mo
mento, questa funzione non è 
disporubile per tutti". 

Già, perché in Italia non è 
ancora attivo lo strumento 
con cui Facebook segnala agli 
utenti notizie controverse o 
discusse - in pratica quelle 
cbe potrebbero essere delle 
bufale - ma la sua introduzio
ne pare non essere lontana. Ci 
sono tutti i segnali, dalla do
manda tra le Faq a una pagina 
con una temporanea risposta 
in italiano ("Contenuto con
testato da un verificatore di 
fatti indipendente"). C'è an
che traccia di precedenti ri
sposteJsemprein italiano: "'Le 
notizie che vengono segnala
re come false dalle persone su 
Facebook potrebbero essere 
controllate e contestate daor
gani di verifica dei fatti ester-
ni indipendenti". -

umaAlMENTE, il social net
work di Zuckerberg non con
fermanésmentisce. "Pen:om
battere la disinformazione ab
biamo annunciato che stiamo 
rendendo più facile la segna
lazione delle notizie false su 
Facebook - dicono dallasocie
tà - . Quando lo abbiamo co
municato in America, abbia
mo detto che avremmo esteso 
il progetto pilota ad altriPaesi. 
Abbiamo ascoltato la nostra 
eommunity e ne abbiamo di
scussocon i nostri partner glo
bali; la preparazione dei par
tner tedeschi ci ha concesso di 
iniziare a testare il progetto in 
Gennania. Il programma è ar
rivato anche in Francia e nei 
prossimi giorni sarà esteso ai 
Paesi Bassi. Gontinueremoa e
stenderci neJ tempo". 

Iosomma,laguerradiFace
book alle fake news o bufale o 
post verità che dir si voglia è 
ufficialmente iniziata. Nessu
na censura, ma solo la segna
lazione di contenuti condivisi 
sul social networkche potreb
bero non essere veritieri. n 
primo articolo contrassegnato 
come l/contestato" riguarda il 
presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump. Diffuso la se!
timana scorsa da un sito chia
mato The Seattle Tribune, ri
portava la notizia secondo cui 
le fughe di infonnazioni riser
vate sul suo conto sarebbero 
state causate da uno smar
tphone Android poco sicuro. 
Un articolo firmato (Lucas 
Bagwel) , lungo, correlato di 
link e di hashtag (#ditchthe
device) che citava anche due 

Facebook, laguerra alle balle 
che minaccia la satirasocial· 

_ Le lltJfaJe possooo essere segnaJate toPresse 

Contenuto contestato da un verificalore dei fatti Indipendente 
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La scheda 

" IN 
AMERICA 
Facebook 
ha iniziato a 
segnalare con 
una sorta di 
bollino rosso 
e la dicitura 
"contestata'" 
le notizie 
che circolano 
sulla 
piattaforma 
e che i team 
di giornalisti 
abbiano 
sottoposto 
a verifIca e 
ritenuto false 
o fuorvianti 

agenzie 'di sicurezza inesi
stenti In tutto e per tutto ve
rosimile, insomma Solo navi
gando nel sito ci si sarebbe po
tuti accorgere di un disdaimer 
(avviso) che classificava il 
Seattle Tribune come llD sito 
satirico, rinomato produttore 
di bufale. E così, da venerdi 
chiunque in America condivi
da questo articolo può veder 
comparire un simbolo (un 
triangolo rosso con un punto 
esclamativo al centro) e l'av
vertimento: I·Contestato". Ma 
da chi? Nel caso specifico, da 
Snopes.com e Pol.itiFact, due 
deUe organizzazioni che col
laborano col social network 
per le operazione di verifica 
deUe notizie, il cosiddetto [act 
cheddng. Ecco quindi cosa in
tendeFacebookconlaperifra
si "verificatore dei fatti indi
pendente". In Francia, dove il 
sistema è attivo da qualche 
giomo,ilsocialnetworksièaf
fidato a verificatori che vanno 

Dagli Usa alla Francia 
Un triangolo rosso 
segnala il rischio 
di notizie false. 
Trump la prima vittima 

da Afp a Bfmtv, passando per 
Libéra!Ìon e Le Monde. 

E se il bavaglio sembra 
scampato (per ora: bisognerà 
capìre se la segnalazione sarà 
data solo per le notizie palese
mente false o anche per quelle 
semplicemente 'contestabili') 
restano le polemiche: da un Ia
to c'è chi si chiede perché Fa
cebook abbia impiegato così 
tanto ad analizzare l'articolo, 
dandogli il tempo di arrivare a 
81milacondivisioni prima che 
le segnalazioni degli utenti 
fossero prese in considerazio
ne. Dall'altro c'è chi fa notare 

. che se si agisse diversamente 

diventerebbe difficile affron
tare e valutare le diverse sfu
mature deUa satira ooline, ri
schiandodidanneggiaresitidi 
informaz'ione satirica come 
Lercio o i bufalari di professio
ne come Ennes Maiolica 

NEL CASO specifico, come 
spiega Snopes, il Seattle Tribu
ne è una delle divisioni di As
sociated Media Coveragp, che 
non ha un sito ufficiale ma una 
pagina Facebook con una fra
se: "News'you Can Trustn 

(Notizie in cui puoi credere) 
su cui, però, non è ~dicata la 
vocazione satirica. "Tutto ciò
spieg;ril sito Y ou Teeh - fareb
be pensare che dietro a news 
come quellasni leak dalla Casa 
Bianca ci sia ben di più che la 
volontà di fare un po' di satira, 
un disegno politico preciso". 
Una lettura che giustifica l'al
lerta e che proteggerebbe siti 
satirici come The Onion e Ler
do. ''In questo modo - chiede 
però You Teeh - non si rischia 
un processd alIeintenzioni o di 
proteggere dalla mannaia del
le falce news solo alcuni siri? E 
come fa un sito appena nato di 
satira'sana'aguadagnarsilafi
ducia del social e a non venire 
f1aggato (etichettato, odr) co
me 'fake' alla sua prima uscita 
su Facebook?". 
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